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Il 19 febbraio 2026 alle ore 17:00,  presso gli uffici del Comune di Cassano delle Murge (Piazza 
Aldo Moro, 30), c’è stato tavolo di confronto e condivisione preliminari sul tema della ZTL, in 
presenza degli assessori Vincenza Battista e Vito Domenico Leonetti, congiuntamente alla dott.ssa 
Pamela Caizzi, referente territoriale del progetto. Gli assessori chiedono la possibilità di integrare - 
nel percorso Cassano Bene Comune! - un incontro su ZTL aperto alla cittadinanza, affinché il 
cittadino possa co-programmare e co-progettare insieme all’amministrazione comunale il disegno 
del regolamento della ZTL previsto per Cassano delle Murge. In questo caso, lo strumento della 
programmazione condivisa si inserisce a pieno titolo nel processo partecipativo attivato dal 
progetto, portando avanti azioni di alto valore politico, sociale e culturale. 

Alle 18:00, insieme alla referente Caizzi ci siamo spostate in Biblioteca Comunale “Armando 
Perotti” per definire l’organizzazione dell’incontro, il cui focus è stata l’attivazione del territorio 
(ovvero dei presenti) attraverso un confronto guidato dal cittadino di Cassano delle Murge, ovvero 
su come egli percepisca la Città come bene comune e quale aree della stessa possano diventare 
oggetto di conversione culturale e sociale. Fondamentale, in tal senso, è stata la presenza degli 
assessori Vito Domenico Leonetti (con delega alla Cultura) e Bianca Stefania Simonetti (con delega 
Politiche Giovanili, Sport, Rapporti con Associazioni), con i quali i cittadini hanno condiviso 
scenari nuovi sui beni comuni da essi percepiti come tali. 

Interventi 

1 Liceo delle Scienze Umane “Don Milani” - sede associata “Leonardo da Vinci” Cassano 
delle Murge  
Tre studentesse di quarto liceo - Lucia, Ilaria, Miriam - hanno esposto il percorso PCTO “Capaci di 
costruire”, a conclusione del quale hanno progettato lo spazio dell’ex Preventorio come un creative 
hub. Attualmente l’ex istituto medico psico-pedagogico, il cui proprietario è la Città Metropolitana 
di Bari, è in stato di abbandono. Le studentesse hanno raccontato i sopralluoghi e il degrado 
sistemico, ma anche l’utilizzo dell’IA come strumento di riconversione di luoghi abbandonati in 
spazi restituiti alla comunità. La comunità dei giovanissimi di Cassano, alla luce di questa 
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esperienza, propone di creare spazi di aggregazione come quelli di un teatro e una sala prove. La 
referente scolastica presente all’incontro è Dora Piscazzi.  

2 Club per l’UNESCO di Cassano delle Murge 

La Presidente Rosanna Dicorato è intervenuta sottolineando il protagonismo giovanile come leva di 
cambiamento. Il Club per l’Unesco di Cassano delle Murge ha da poco concluso un’esperienza 
immersiva nella città con il gruppo giovani dell’associazione, con il quale si sono sviluppate 
riflessioni su come uno spazio del proprio territorio - appunto un bene comune - possa essere 
risignificato e, successivamente, tramandato alle nuove generazioni. Importante dunque 
ricomprendere il valore nella memoria quando si progetta un bene comune, tenendo insieme gli 
elementi della tradizione e dell’innovazione sociale e culturale. In questo senso, la Presidente ci ha 
raccontato la volontà progettuale di creare un palco a forma di ottagono situato all’interno della 
villa comunale in Piazza Garibaldi destinato ad eventi culturali per la città (per esempio live, 
presentazione di libri). Al momento, l’ottagono è la base geometrica (disegno) su cui è posta una 
fioriera che sarà spostata per permettere la costruzione di questo palco. Oltretutto, il gruppo giovani 
Unesco ha pensato idealmente di decorare il palco con scritte di canzoni e/o parole che possano dare 
significato e bellezza a nuovo modo di progettare un bene comune condiviso dalla comunità.  

3 Singolo cittadino - tema SPORT 
Grazie alla processo partecipativo di Cassano Bene Comune!, anche i singoli cittadini hanno avuto 
ieri la possibilità di contribuire al processo di co-progettazione dei beni comuni della città. 
Valentino M., per esempio, professionista dello sport, ha condiviso con l’amministrazione comunale 
e i presenti la proposta di integrare - come servizio ad accesso gratuito per i cittadini di Cassano - 
spazi comuni di street workout, ovvero co-creando ambienti urbani destinati ad allenamenti a 
corpo libero, attrezzando alcune aree che Valentino M. ha individuato come idonee. La città di 
Cassano delle Murge che diventa bene comune per eccellenza, convertendo alcuni suoi spazi urbani 
non solo in spazi ricreativi, ma anche di fruizione gratuita di un valore unico e inclusivo come è 
quello dello sport. 



4 Singolo cittadino - tema CULTURA e tema Foresta Mercadante  

Grazie alla processo partecipativo di Cassano Bene Comune!, anche i singoli cittadini hanno avuto 
ieri la possibilità di contribuire al processo di co-progettazione dei beni comuni della città.  
Maria Antonietta P., ha condiviso con gli assessori e i presenti, la sua esperienza di ex Presidente 
dello spazio di co-working “Co Co Co Collaborare Cooperare Condividere” inaugurato nel 2019, 
progetto vincitore PIN - promosso dalle Politiche Giovanili della Regione Puglia. Chiaramente uno 
spazio di co-working privato prevede costi di gestione non sempre facili da coprire, rischiando di 
diventare uno spazio “chiuso” poco integrato con i bisogni del territorio di riferimento. Per queste 
ragioni lo spazio chiude nel 2024. Rimane tuttavia aperta la riflessione di come la Città di Cassano 
delle Murge possa oggi recuperare e valorizzare questa esperienza, provando a immaginare un 
sistema integrato (e diversificato) di attività socio-culturali per target differenti.  

La Foresta Mercadante, invece, fa emergere complessità differenti: dalla tutela e valorizzazione del 
bene alla sua gestione e messa in sicurezza. La Foresta Mercadante è un bene di proprietà 
demaniale della Regione Puglia così come l’Eremo di Sant’Antonio situato nel suo interno (in 
concessione alla Provincia dei Frati Minori Cappuccini di Puglia). In vista del centenario dalla sua 
inaugurazione, l’amministrazione comunale di Cassano delle Murge è in dialogo con la Regione 
Puglia per co-programmare attività storico-culturali; certamente il cittadino residente di Cassano 
sente molto la prossimità geografica con la Foresta, insistendo per esempio sulla necessità di 
rafforzare i servizi di trasporto da/per città-foresta (circa 7 chilometri).  

*in vista dell’incontro del 12 marzo 2026, insieme ai partecipanti, si è deciso di introdurre la 
progettazione di un bene confiscato al crimine organizzato, ovvero come si progetta un luogo con 
queste caratteristiche, insistendo sull’analisi storica e sociale del contesto di riferimento, avviando 
la discussione da esperienze concrete e in fase di attivazione sul territorio pugliese.  




